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le più rispettabili, scelte in ambi i partiti, clic si ragunò 
il 18 settembre, ed instituí una giunta suprema, che do­
veva governare il paese in nome di Ferdinando VII, e ri­
conoscere provvisoriamente la reggenza cb ’ avca soppiantato 
in Ispagna la giunta centrale. La pietà che sentesi per le 
sofferenze d ’ un re disgraziato, il rispetto clic gli si porta 
abitualmente e lo spirito d ’ imitazione prevalsero questa 
volta sul sentimento dei nostri diritti.

« Il nostro nuovo governo ricevette l ’ approvazione del­
la reggenza. Contuttociò, nel momento in cui mantenevamo 
relazioni d’ amicizia con Lima, e spedivamo i nostri prodotti 
a C allao ;  mentre il consolato di questa città attestava d1 
aver da noi ricevuto cenventimila dollari per conto della 
Spagna ed il regio erario duccnmila insieme ad altre som­
me volontariamente contribuite per soccorrere la metropoli; 
Pareja, come se avesse atteso clie pagassimo l’ ultimo obolo 
per recarsi al nostro esterminio, sbarcò a San Vicente col 
suo esercito devastatore, in nome di Ferdinando F 1I.

» Allora solamente ci rammentammo che la reggenza 
ci avea rassicurati congiungersi per sempre a questo nome 
l ' epoca delta generazione e della felicità della monarchia 
nei due emisferiy e che i nostri destini non dipendereb­
bero più dal capriccio dei viceré e dei governatori ; eh? 
essi sarebbero nelle nostre mani ( i) .  Il popolo della P e ­
nisola, ci dicemmo, non ha allegato per motivo della sua 
rivoluzione che la forza delle circostanze. Perchè gli ame­
ricani non sarebbero al paro degli spagnuoli in diritto di 
decidere se sieno o no nelle stesse stringenti congiunture? 
Dal momento che la reggenza e le cortes hanno procla­
mato, essere la sovranità del popolo Punica base della loro 
autorità, hanno perduto ogni diritto di comandare ad una 
nazione che vuole esercitare la sua. Se la sovranità emana 
dal popolo spagnuolo, e se questo popolo non ha alcun 
potere sugli americani i quali, come la Spagna, fanno par­
te integrante e la principal parte della nazione, perché non 
potremmo noi da noi stessi rappresentare il re ed agire 
in suo nome al para di que' medesimi individui che ci trat­
tano da ribelli? Hanno eglino ricevuto dal prigioniero qual­

( i )  Manifesto (Iti 14 febbraro 1S 10 .


